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Ricerca  n°4: L’inquinamento dell’acqua

Io ho fatto la ricerca sull’inquinamento dell’acqua con lo scopo di sapere come e da chi viene inquinata l’acqua e anche con lo scopo di sapere come possiamo rimediare a questo disastro ecologico.
Sulla Terra sono presenti circa un miliardo e mezzo di metri cubi di acqua, il 97% dei quali costituito da acqua salata dei mari ed il restante 3% costituito da acqua dolce sotto forma di laghi, fiumi, ghiacciai e acque sotterranee. Abitualmente si considera l’acqua un bene illimitato, suddiviso in due sole varietà: dolce e salata. In realtà le acque si possono distinguere in base ad altre caratteristiche: 

-tipo fisico (temperatura, colore, torpidità)

-tipo chimico (contenuto di sali, di gas, e di prodotti chimici)
-tipo biologico (presenza di microrganismi)
L’acqua dolce è dunque una risorsa limitata sul nostro pianeta: dalla sua purezza dipende la sopravvivenza di tutte le specie viventi. L’acqua viene purificata attraverso il suo ciclo naturale, ma se gli scarichi che riceve sono troppo numerosi o tossici, non riesce più ad assorbirli tutti e diventa quindi impura: è in quel momento che nasce l’inquinamento. 

Inquinare l’acqua significa proprio modificarne le caratteristiche in modo tale da renderla inadatta allo scopo a cui è destinata. L’inquinamento dell’acqua è ogni cambiamento chimico, fisico o biologico nella qualità dell’acqua che ha un effetto nocivo su chiunque la beve o la usa o vive in essa.

I vari tipi di inquinamento dell’acqua
Ci sono diversi tipi di inquinamento: 

-civile: deriva dagli scarichi delle città, quando l’acqua si riversa senza alcun trattamento di depurazione nei fiumi o direttamente nel mare.

-industriale: formato da sostanze diverse che dipendono dalla produzione industriale.
-agricolo:legato all’uso eccessivo e scorretto di fertilizzanti e pesticidi, che essendo generalmente idrosolubili penetrano nel terreno e contaminano le falde acquifere. Alcune sostanze chimiche presenti nell’acqua sono particolarmente pericolose per la salute dell’uomo e per la sopravvivenza di numerose specie viventi. Ci sono parecchie classi di inquinanti acquatici. I primi sono agenti che causano malattie. Una seconda categoria di sostanze inquinanti per acqua sono i rifiuti che consumano ossigeno. Una terza categoria di sostanze inquinanti per l’acqua sono gli inquinanti inorganici solubili in acqua. Grandi quantità di questi composti rendono l’acqua inadatta da bere e causano la morte della vita acquatica. Un’altra categoria di sostanze inquinanti per l’acqua sono le sostanze nutrienti (nitrati e fosfati) che causano uno sviluppo eccessivo delle alghe e di altre piante acquatiche, che esauriscono le riserve di ossigeno dell’acqua. L’acqua può anche essere inquinata da residui organici (oli e plastiche) che sono nocivi per gli esseri umani e per tutte le piante ed gli animali presenti nell’acqua. Una categoria molto pericolosa sono i sedimenti sospesi, perché causano una diminuzione nell’assorbimento della luce da parte dell’acqua e le particelle spargono nell’acqua residui pericolosi come antiparassitari.
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Cause dell’inquinamento

Gli scarichi industriali contengono una grande quantità di inquinanti e la loro composizione varia secondo del tipo di processo produttivo. Il loro impatto sull’ambiente è complesso: spesso le sostanze tossiche contenute in questi scarichi rinforzano reciprocamente i propri effetti dannosi e quindi il danno complessivo risulta maggiore della somma dei singoli effetti. I fertilizzanti chimici usati in agricoltura e i liquami prodotti dagli allevamenti sono ricchi di sostanze organiche che, dilavate dalla pioggia, vanno a riversarsi nelle falde acquifere o nei corpi idrici superficiali. A queste sostanze si aggiungono spesso detriti più o meno grossi, che si depositano sul fondo dei bacini.
Le piogge acide

Il fenomeno delle piogge acide, che consiste nella contaminazione dell’acqua piovana da parte delle sostanze tossiche presenti nell’atmosfera, ha effetti devastanti su foreste, che possono manifestare una riduzione dell’attività di fotosintesi, e su strutture edili, che si deteriorano più rapidamente.

L’inquinamento dei mari

L’inquinamento marino è principalmente di origine terrestre, in particolare  è una conseguenza dell’immissione di acqua di scarico e di affluenti industriali nei fiumi, che poi portano le sostanze inquinanti al mare.

I mari sono più inquinati degli oceani perché sono chiusi, o quasi, e le loro acque si rinnovano molto lentamente. I mari europei sono i più inquinati del mondo. Le acque degli scarichi, i rifiuti dei turisti e quelli degli equipaggi delle navi non aiutano di certo a migliorare la situazione.

La principale fonte di inquinamento di origine marina è quello da idrocarburi, in particolare delle petroliere, che alcune volte riversano grandi quantità di petrolio nelle acque.

L’inquinamento da petrolio

La maggior parte dei mari del mondo è inquinata da petrolio. Una delle zone marine più inquinate al mondo è il Mediterraneo. Il versamento in mare del greggio dalle petroliere è l’evento più comune e temuto. Alcune petroliere lavano i loro serbatoi con acqua di mare. Non di rado, il petrolio fuoriesce dalle petroliere in seguito ad incidenti.

Come si spande il petrolio? Una parte di petrolio evapora immediatamente. Un’altra, più pesante, forma sulla superficie dell’acqua una coltre oleosa che va rapidamente alla deriva e prende, sotto l’effetto delle onde, l’aspetto di una mousse al cioccolato collosa. Un’altra, ancora più pesante cola a picco e si deposita sul fondo in placche di catrame.
Come agisce il petrolio sugli animali? I danni per l’ambiente sono gravissimi. Il petrolio forma uno spesso strato superficiale, che impedisce l’ossigenazione dell’acqua e la penetrazione della luce solare. Gli organismi non possono vivere in assenza di ossigeno e luce solare. Sotto la coltre di petrolio, il plancton e le alghe si avvelenano al contatto con il catrame che è andato a fondo, provocando la morte di tutti i molluschi e i crostacei. In superficie, gli uccelli si incollano nel petrolio viscoso.

Come fanno gli uomini a pulire il mare? Circondano la coltre di petrolio di tubi gonfiabili o con uno sbarramento di prodotti chimici. Poi la pompano, la bruciano o la assorbono con galleggianti di segatura di legno o paglia, come con una spugna. In generale, solo una piccolissima parte di petrolio viene recuperato.

Come puliscono le spiagge? Sulle spiagge di sabbia fine, il petrolio resta in superficie e lo si pulisce a colpi di rastrello. Nelle cale o sulle spiagge di ciottoli, si infiltra tra le pietre e forma piccoli gomitoli di catrame. In quel caso non c’è niente da fare: bisogna raccogliere tutto a mano! 

Perché il petrolio potrebbe eliminarsi da solo? Il petrolio è una sostanza naturale biodegradabile. I batteri del mare possono nutrirsene, ma ci vuole tempo. Gli uomini versano prodotti nell’acqua perché i batteri si moltiplichino e divorino tutto il petrolio in qualche ora. Una soluzione affascinante, ma tossica. Oggi, gli esperti si chiedono se non sarebbe più ecologico lasciare la natura fare le pulizie da sola.
L’inquinamento dei fiumi
L’acqua che viene utilizzata dalle piante, dagli animali e dall’uomo arriva in buona parte dai fiumi. Se questi sono inquinati, anche la vita è in pericolo. L’uomo è il principale inquinatore perché introduce sostanze chimiche nelle acque, che poi arrivano nei fiumi attraverso fognature, piogge, scarichi industriali. 
Soluzioni 
Vi sono due tipi di soluzioni al problema dell’inquinamento: 

-naturali: ad esempio i fiumi che sono sempre stati in grado di depurarsi autonomamente perché contengono dei batteri che decompongono le sostanze organiche provenienti dai resti di esseri viventi morti. 

-umane: ad esempio i moderni depuratori, nei quali i liquami passano attraverso tre fasi distinte di trattamento. La prima, detta trattamento primario, comprende una serie di processi fisici o meccanici di rimozione dei detriti più grossolani, di sedimentazione delle particelle in sospensione e di separazione delle sostanze oleose. Nella seconda fase, detto trattamento secondario, si ossida la materia organica dispersa nei liquami. La terza fase, detta trattamento terziario, ha lo scopo di rimuovere i fertilizzanti per mezzo di processi chimico-fisici. Ci sono altre soluzioni come la riduzione della concentrazione di inquinanti sottoponendo il materiale ad un trattamento preventivo prima di scaricarlo nella rete fognaria e l’uso dei bacini di decantazione o di vasche per la depurazione dei liquami.
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